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Durante le lezioni di geografia,
noi ragazzi della classe 2^F della
scuola media ‘Silvio Pellico’ di Vol-
tana abbiamo parlato della Fran-
cia e della sua capitale, Parigi.
L’argomento ci ha affascinato co-
sì tanto che abbiamo deciso di ap-
profondire le nostre ricerche, sco-
prendo una delle attrazioni più mi-
steriose e affascinanti della città:
le catacombe di Parigi.
Le catacombe sono una rete di
sotterranei che si estende per ol-
tre 350 chilometri sotto la capita-
le francese.
Questi tunnel, un tempo cave di
pietra utilizzate per costruire la
città, divennero nel XII secolo un
vero e proprio ossario. La decisio-
ne di trasferire milioni di ossa
umane nei sotterranei fu presa

per risolvere il sovraffollamento
dei cimiteri, che diventavano peri-
colosi per la salute pubblica. Le
ossa provengono da numerosi ci-
miteri parigini, tra cui il celebre ci-
mitero delle lnnocents, uno dei
più antichi.
Oltre alla vastità, ciò che colpi-
sce delle catacombe è il modo in
cui le ossa sono disposte artistica-
mente, creando pareti e forme di
teschi e femori che raccontano
storie di secoli passati. Nel cuore
delle antiche catacombe, un grup-
po misterioso di individui, cono-
sciuti come “catafill”, ha trasfor-
mato questi spazi storici in una ve-
ra e propria città sotterranea. Ori-
ginariamente utilizzate come rifu-
gi durante la seconda guerra mon-
diale, oggi le catacombe sono il ri-

trovo segreto di chi cerca awentu-
ra e adrenalina.
I catafill sono esploratori urbani
abili nel navigare i labirinti sotter-
ranei, territori che pochi osano
percorrere. Le catacombe, che
un tempo offrivano riparo e sicu-
rezza, sono diventate il teatro di
eventi clandestini. Qui si svolgo-
no feste illegali, anche note come
rave, piene di luci pungenti e mu-
sica assordante. I catafill formano
una comunità che vive ai margini
della società, unita dalla ricerca
dell’adrenalina e dalla sfida del
proibito.
Quando nuovi “turisti” si avventu-
rano nel sottosuolo, qualcuno è
sempre pronto a rubare le loro tor-
ce, privandoli degli strumenti ne-
cessari per orientarsi. Questa “tra-

dizione” è un gioco crudele, ma
anche un modo per testare chi
cerca di entrare nel loro mondo.
Per confondere chi non è abitua-
to, lanciano fumogeni colorati,
creando nuvole dense di fumo
che avvolgono i corridoi bui delle
catacombe, rendendo l’orienta-
mento una vera impresa.
Nonostante la trasformazione in
un palcoscenico per feste estre-
me, la dimensione storica delle ca-
tacombe rimane viva. Ogni ango-
lo racconta una storia, dal rifugio
durante la guerra alle sepolture
antiche. I catafill, pur rispettando
questa memoria, l’hanno rivisita-
ta, creando un ambiente dove le
alleanze invisibili e la fratellanza
tra chi ha scelto di vivere al di fuo-
ri delle regole sono al centro di
tutto.

Il 25 novembre 2024, in occasio-
ne della Giornata internazionale
contro la violenza sulle donne, le
associazioni ‘Crisalide’ e ‘Fermi
con le mani’ di Bari hanno organiz-
zato un’attività speciale nel parco
accanto alla scuola media ‘Silvio
Pellico’ di Voltana.
L’iniziativa ha coinvolto studenti,
insegnanti e cittadini, con l’obietti-
vo di sensibilizzare i più giovani
sul tema della violenza e sull’im-
portanza del rispetto verso ogni es-
sere umano.
‘Crisalide’ è un’associazione che si
occupa di offrire aiuto e supporto
alle persone che hanno vissuto si-
tuazioni difficili, come violenze do-
mestiche, lutti familiari, abusi o
maltrattamenti.
‘Fermi con le mani’ di Bari, invece,
si concentra soprattutto sul bulli-
smo e sul cyberbullismo, lavoran-
do a stretto contatto con le scuo-
le, gli assistenti sociali e le autorità
per accompagnare ragazzi e fami-
glie nel percorso di protezione e
consapevolezza. Offre anche stru-
menti per imparare l’autodifesa,
non solo fisica ma anche emotiva.
Durante l’evento, sono stati pian-
tati venti bulbi di tulipano, un ge-

sto semplice ma ricco di significa-
to: i fiori, che sbocceranno in pri-
mavera, simboleggiano la speran-
za, la rinascita e il cambiamento
possibile.
A rendere l’atmosfera ancora più
suggestiva è stata la partecipazio-
ne di Michele Jamil Marzella, esper-
to del radong, uno strumento mu-
sicale dai suoni profondi e rilassan-
ti, che ha suonato per studenti e in-

segnanti creando un momento di
ascolto e riflessione.
Questa iniziativa ha voluto trasmet-
tere un messaggio forte e chiaro:
è fondamentale educare le nuove
generazioni al rispetto, all’empatia
e alla non violenza, affinché episo-
di di violenza non si ripetano mai
più. Ogni piccolo gesto, come
piantare un fiore, può diventare
simbolo di un futuro migliore.
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